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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che la quarta relazione sulla coesione identifica il cambiamento climatico, in 
particolare la siccità e la scarsità di acqua, come una delle nuove problematiche con 
implicazioni territoriali  di vasta portata che vanno affrontate dalla politica di coesione, 
visto che a tutt'oggi ha interessato l'11% della popolazione e il 17% del territorio 
dell'Unione europea,

B. considerando che l'impatto della carenza idrica e della siccità nell'Unione europea è più 
pronunciato in determinate regioni e che si avverte maggiormente nelle regioni più povere 
in quanto comporta l'abbandono dei terreni, gli incendi boschivi e il degrado del suolo,  
ostacolando notevolmente lo sviluppo sociale ed economico degli abitanti di tali regioni; 
considerando che le ripercussioni economiche della carenza idrica e della siccità 
rappresentano una sfida per la realizzazione degli obiettivi di Lisbona e per quelli della 
politica di coesione dell'UE,

1. sollecita vivamente il Consiglio ad adottare senza indugio una decisione sulla proposta di 
regolamento sul Fondo di solidarietà dell'UE (COM(2005)0108), allo scopo di 
perfezionare la definizione dei criteri e degli eventi eleggibili, compresi gli episodi di 
siccità, per contrastare così i danni provocati dalle catastrofi naturali in modo più efficace, 
flessibile e rapido, tenendo conto che il Parlamento ha già approvato la sua posizione a 
tale riguardo nel maggio 2006; ricorda a tale riguardo che, al fine di migliorare la gestione 
del rischio siccità è necessario ottimizzare l'impiego del Fondo di solidarietà dell'UE e del 
Meccanismo europeo di protezione civile e che è anche indispensabile che gli Stati 
membri e le autorità regionali e locali applichino l'esistente direttiva quadro sulle acque 
(direttiva 2000/60/CE);

2. si compiace del fatto che il risparmio idrico sia la prima priorità della Commissione per 
far fronte alla carenza idrica e alla siccità; sollecita la Commissione a tale riguardo ad 
assicurare che i fondi strutturali non contrastino questa priorità, ad incorporare la gestione 
sostenibile delle acque come criterio che i progetti devono soddisfare, e a ottenere le prove 
che le autorità regionali e locali ricorrono in modo completo ai risparmi idrici e che 
rispettano il disposto della direttiva quadro sulle acque prima di concedere i finanziamenti 
dei fondi strutturali;

3. riconosce che la carenza idrica e la siccità hanno un'incidenza diretta sulla coesione 
economica, sociale e territoriale; ritiene che la questione debba essere opportunamente 
considerata nello sviluppo di future politiche di coesione, e che tutte le necessarie misure 
bilancio e gli altri strumenti siano messi a disposizione a tale scopo;

4. sottolinea che la natura transnazionale e transfrontaliera dei bacini idrografici può avere  
gravi ripercussioni transfrontaliere sulle regioni a monte e a valle  e che è pertanto 
indispensabile che gli Stati membri e le autorità regionali e locali cooperino sul tema della 
carenza idrica e della siccità assicurando l'uso equo e sostenibile delle risorse idriche; 
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ritiene che la specificità della questione relativa alla carenza idrica e alla siccità richieda 
un intervento coordinato a livello comunitario e degli Stati membri nonché a livello delle 
amministrazioni regionali e dei locali;

5. chiede alle autorità regionali e locali di cogliere le grandi occasioni che presentano i Fondi 
strutturali e di investire nel miglioramento o nel rinnovo di infrastrutture e tecnologie 
esistenti (in particolare in regioni in cui le risorse idriche sono sprecate a causa di perdite 
nelle condutture), compreso in particolare il ricorso a tecnologie pulite che facilitano l'uso 
efficiente dell'acqua e possono essere collegate alla gestione integrata delle risorse idriche 
(GIRI), in particolare per far fronte alla problematica dell'efficienza idrica (in termini di 
risparmi e di riutilizzazione) nei settori agricolo e industriale oltre che da parte dei 
consumatori privati; 

6. insiste, a tale riguardo, sul fatto che l'assegnazione di fondi destinati alle infrastrutture 
deve essere volta a far fronte alle azioni per migliorare la gestione e per fornire acqua di 
qualità a seconda delle esigenze;

7. sottolinea che l'esperienza mondiale dimostra che la deviazione dei fiumi causa danni 
irreparabili alle condizioni ecologiche e idromorfologiche e può comportare l'evacuazione 
delle persone e dalle loro case alla rilocalizzazione delle aziende, arrecando disturbo alla 
coesione sociale ed economica; invita gli Stati membri a evitare qualsiasi deterioramento 
dei bacini fluviali e ad attenersi scrupolosamente ai requisiti di cui agli articoli 1 e 4 della 
direttiva quadro sulle acque (direttiva 2000/60/CE), e invita la Commissione a concedere 
finanziamenti UE soltanto a progetti che rispettano al cento per cento tali requisiti;

8. osserva che la comunicazione della Commissione sul problema della carenza idrica e della 
siccità nell'Unione europea non affronta il problema rappresentato dalla mancata 
purificazione delle acque reflue in varie regioni;

9. rammenta la necessità di tutelare le acque sotterranee affinché possano essere incluse nella 
gestione globale delle risorse idriche;

10. esorta a sostenere qualsiasi sistema razionale (conforme alle norme sanitarie) di raccolta 
delle acque piovane;

11. chiede al Consiglio, agli Stati membri e alle autorità regionali e locali di tener conto di 
quanto si afferma nella suddetta comunicazione sul problema della carenza idrica e della 
siccità nel contesto di altre politiche settoriali allo scopo di evitare effetti controproducenti 
per la protezione delle risorse idriche;

12. invita la Commissione e gli Stati membri a prendere nota del fatto che la deforestazione e 
l'urbanizzazione aggressiva stanno contribuendo alla rarefazione delle risorse idriche; 
invita gli Stati membri e le autorità competenti a tener conto delle considerazioni della 
comunicazione relative all'acqua al momento della programmazione sull'uso del suolo, in 
particolare per quanto riguarda lo sviluppo di attività economiche nei bacini idrografici 
sensibili, comprese le regioni insulari e quelle periferiche; sottolinea che l'offerta idrica, 
indipendentemente dallo scopo del consumo, deve essere conforme al principio della equa  
tariffazione dell'acqua incoraggiando così le imprese a utilizzare le risorse idriche in modo 
più efficiente;
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13. invita la Commissione europea a promuovere l'entrata in funzione dell'Osservatorio 
europeo sulla siccità nel contesto dell'Agenzia ambientale europea; sottolinea che esso 
dovrebbe integrare i dati nazionali mediante informazioni standard regionali e locali sulle 
precipitazioni e il consumo transettoriale al fine di potenziare un processo decisionale 
sano e strategico;

14. evidenzia l'importanza delle regioni quali forze motrici dell'innovazione tecnologica nel 
settore idrico, alla luce del fatto che l'efficienza idrica rappresenterà un fattore sempre più 
importante per la competitività; esorta pertanto le autorità regionali a considerare la 
cooperazione interregionale a livello nazionale e internazionale, lo scambio di 
informazioni e il partenariato strategico al fine di organizzare un'efficace gestione idrica 
regionale;

15. invita la Commissione e le regioni e le città degli Stati membri a incoraggiare lo sviluppo 
di una cultura del risparmio idrico nell'UE, promuovendo sistemi di raccolta della acque 
piovane e avviando campagne di sensibilizzazione della cittadinanza nei confronti dei 
risparmi idrici e organizzando idonee attività educative; invita la Commissione europea a 
promuovere lo scambio di buone pratiche tra regioni, comuni e organizzazioni della 
società civile in materia di misure per risparmiare acqua, (compreso il trattamento delle 
acque piovane e reflue) al fine di aumentare l'efficienza idrica e gestire il rischio di siccità

16. segnala che la situazione economica, la competitività e le opportunità di sviluppo di una 
regione sono determinate dalle complesse questioni ambientali menzionate nella 
comunicazione della Commissione;

17. osserva che l'elaborazione di un'efficace politica tariffaria per le acque che rispecchi il 
reale valore dell'acqua potrebbe sensibilizzare i consumatori ad un utilizzo più 
parsimonioso della stessa.
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